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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 

L'intesa di Venezia per fare Patti d'autonomia Misure innovatrici 
uscire la città dalla crisi contro centralismo e di tipo socialista 
L intesa per \oncz i t i l i pattiti pie 

serti in Giunta e le litri forze de 
mocrattche e ant fasciste presenti in 
Consiglio comumle « in spedi i modo 
con il PCI» approvila il 2.Ì dicem 
bie scorso d i PCI PSI PDLP DC 
PÒDI ha destato tanto interesse e con 
sei si Contro quel 1 intesa si sono sca 
Unati cornerà prevedibile 1 partiti di 
destra La stessa componente dorotea 
dell? DC ha i vuto modo di esprime 
re un ptsintc dissensi con le liti e 
componenti di quel pirtito per quan 
to sta avvenendo a Venezia 

Ota ili di la di ogni stenle disputa 
n jmm ilistiei sul! i cspcucn/ i n corso 
r i nosti > citt i siamo di fronte al 
neonosc mento delh nccessta di un 
modo nuovo di govetmre fondilo sul 
iippo to t r i tutte le loi/e democr i 
tielu presenti in Consiglio comunale 
e con le loize vive delli e tta poli 
t olio sociali culturali produttive e par 
ticelarmcnte con le organizzizioni sin 
dacali 

Si afferma die ciò e necessario per 
superare la crisi che h i ripotutamen 
te paralizzato la vita dell amministra 
z ore comunale (retta dal centro sini 
stia) e mette e 1 organismo elettivo in 
condizione di affrontare i problemi de 
rivati dilla grave situazione economi 
ca per superare 1 attuale stato degli 
Enti locali sui quali pesano grivi con 
diztonamenti centralisti e pei agire ai 
fini del supeuimento delle insulticicn 
ze e dei preoccupanti ritardi rispetto 
ai problemi del cati e complessi per la 
vita della citta 

Ci pa e quindi corretta la valutario 
ne secondo cui le stesse forze del ren 
tro sinistra riconoscono ormai che non 
si può governare senza e tanto meno 
contro t comunisti per le istanze di 
cui essi sono portatori e che emergo
no dal vivo delle lotte e nel dibattito 
politico e culturale per 1 collegamen 
ti del PCI con la classe operaia e con 
vasti strati di lavoratori Cadono le 
pregiudiziali anticomuniste e si avver 
te la impropombilità di vecchie con 
trapposizioni 

L' < intesa per Venezia > avvia anche 
se faticosamente un modo nuovo di 
governare la città e un mutamento so 
stanziale dei fini dell azione di gover
no rispetto a quelli perseguiti finora 
Perché questa impostazione possa pie 
namente dispiegarsi occorre riuscire a 
contenere e respingere 1 attacco di quel
le forze che puntano ad interrompere 
il processo avviato e fare regredire 
tutta la situazione Noi stessi abbiamo 
valutato che non si è ancora compiu
ta quella profonda svolta democratica 
di cui la città e il Paese hanno bi 
sogno ma che si tratta purtuttavia di 
un atto politico rilevante che si muo
ve in quella direzione Riteniamo si 
stia dimostrando la praticabilità della 
politica del e compromesso storico » 

Ci riferiamo, infatti, a quella parte 
della relazione del compagno Berlin 
guer per il XIV Congresso dove si 
puntualizza che la proposta politica 
dei comunisti da una parte va con
siderata come « qualche cosa di più 
di una formula nuova di governo » 
mentre dall'altra parte vuol essere già 
oggi l'indicazione di < un metodo di 
azione e di rapporti politici che men 
tre contribuiscono ad agevolare la solu 
zione di problemi urgenti sospingano 
1 partiti e tutte le forze dcmocrati 
che nelle istituzioni rappresentative in 
altre sedi e in tutto il Paese a cerei 
re la comprensione reciproca e la 
intesa » 

Perchè l'astensione 
Dopo 1 approvizione del documento 

contenente i termini politici e program 
matici dell intesa il Cons Uio comuna 
le ha deciso provvedimenti importanti 
che meritano di essere ricordati e valu 
tati intervento con la legge 863 nel 
centro storico per I esproprio di editi 
ci disponibili da destimrsi id usi pub 
blici e sociali e rtsidtnziali nel ioti 
testo dell azione di risanamento 

Sono stati ipptoviti i pi ini p i r t c o 
lareggiati del centro stor co . consi 
glieri comunisti e del PDUP s soni 
astenuti perche le pur rilevanti coire 
7 oni portate it pi ini in znlmentt pio 
posti dilla G unta non sino s n t c tut 
tavia tali d i gaiantirc tot ile cictenzi 
con gli ob citivi di risan ìmento e i v 
talizzazione della città e per la ancora 
inadcguita pu t ec paz une dei e ttid ni 
arie scelte dei piani stessi 

Oltre alla nomini dei rapptesent inti 
del Comune nel comp-ensono previsto 
ti illa legge speci ile e stata presa una 
importante posizione in merito agli indi 
rizzi per il piano comprensoiiule (meo 
ra non definiti dall apposito comitato 
presieduto dal ministro dei LL PP ) 
In questa posizione pur se incompleta 
le quest oni del risanamento e della 
riconversione dell appaiato produttivo 
di Porto Marghir i il -ipporto fra Por 
to Marghera e lo sviluppo dello zone 
economicamente più deboli i probltmi 
della portuilitd dell assetto tomtoriale 
della residenza delle condizioni d li 
voro e dei livelli di occupazione del 

ambiente dentto e luou le I ibbr che 
vendono impostati m tetmini abbastm 
za coerenti con le posizioni p u v in 
zite espresse dillo loize p> tiehe e so 
ciali d il movimen o di lotta dei I n o 
raton e d i no-, ro pi tito 

Maturalmente non si p u l a di auto 
strada per M muco e si i t t e n n i un 
linei avveisi i I i espulsione del « polo 
injustnalc » Ce ito ci si r tuli coni 
t h e su queste quest uni le diveisit 
di pos zioni fui le loize poi nelle n m 
nono superate t che prob ibilmenlc lo 
scontro s tip upon i ad Uni liv 1 
Ma non e pi ivo di sigli ficaio e di pe 
so 1 orientamento del consc io coniti 
naie di Venezia su questioni di t tntu 
ìmportinzi Questo v ilg\ mehe por l i 
€ Voce Repubblicini nelle cu pigine 
tpcsso i ine ut une t s t sci 111 th 
I eomun sti avev ini nndii ci to la loro 

pos zione pei [xiter e incluelcre con ì 
p irtiti piesenti in Giunta ìtsponsabi i 
lei mil de la citta un deteriore pitto 

di potei e 
Tinte sono sti le le spinte i pre 

cedenti uniti i 'e situazioni di lotti 
che hanno caiattenzz ito per molti an 
ni la situazione sociale e politica di 
\ e n e z a di Poito Marghera e di Me 
stic nella consapevolezza della nccessi 
t i di salvare e rivitalizzare una citta 
sulla quale sono rivolti gli occhi del 
mondo per 1 inestimabile patrimonio 
d arte e di cultura che contiene e rap 
piescnti Una e tta che non decide si 
1 > per il passare del tempo ma per 
1 incui a colpevole di chi ne h. ietto 
le soi ti por tanti decenni Una citta 
che ha visto accelerare ì processi delli 
sui decadenza fisica dallo stesso me
mento in cui il criterio della missima 
convenienza per insediamenti industria 
li di grandi concentrazioni monopoli 
stiche diventava imperante e si avviava 
I espansione della zona industriale di 
Porto Marghera senza tener in alcun 
conto la città il territorio i bisogni 
della popolazione 

Novità politica 
•\ Venezia si dice che la citta deve 

essere salvata d n « padroni » prima che 
dil mare — e non e uno scherzo1 — 
Venezia non può essere salvata come 
cittì viva senza ì veneziani senza ass 
curare loro una casa un lavoro una 
direzione politici ili altezza delle <si 
genze un movimento di lotti quanto 
mai torte e unitario Già oggi si avver 
te come il Consiglio comunale di Ve
nezia segni una ripresa di vitalità de 

La discussione congressuale in Cam 
p i n a sui problemi della costruzione 
del partito si svolge tenendo ben pre 
senti innanzitutto alcuni dati positivi 
una solida unità politica nelle nostre 
file e un notevole aumento degli iscritti 
che dal 1971 al 1974 passano da 61 713 
a 76 714 Contemporaneamente il di 
bittito sta mettendo in luce l'esigenza 
di non fermarsi a questi risultati, m i 
di affrontare t compiti relativi al con 
solidamente e ali ulteriore sviluppo della 
nostra organizzazione 

Già la stessa crescita del partito 
avvenuta nella nostra regione nel pe 
nodo tra il XIH e il XIV Congresso 
ha presentato e presenta aspetti sui 
quali occorre riflettere criticamente ed 
intervenire con efficacia Basti pensare 
in primo luogo al fenomeno della «flut 
tuazione » eccessivamente alta (di circa 
20 mila iscritti) nel corso degli ultimi 
anni difatti nel 1974 contiamo 15 mila 
iscritti in più rispetto al 1971 mentre 
t nuovi iscritti nello stesso periodo sono 
st iti 34 651 

Ma non è sufficiente considerare solo 
le cifre emergono infatti da tale ere 
scita questioni di natura politica come 
quella della non facile fusione tra le 
esperienze dei vecchi e dei nuovi com 
pagni la quale richiede uno sforzo co
stante volto ad Impegnare ì nuovi mili 
tanti su una problematica politica più 
concreta e pili ampia rispetto a quella 
alfrontata nella fase scolastica e delle 
pi ime battaglie giov inili II dibattito 
in corso esprime, al tempo stesso la 
consapevolezza che 1 ultenoie crescita 
del pattito non può riguardare unica 
mente gli aspetti quantitativ i dell espan 
sione della foiza orginizzata come ad 
esempio laper tuia di nuove sezioni 
(fatto comunque di grande importanza 
in questi anni e sul quale bisogni 
ins stero anche per il futuro) 

Non ci Mimo imititi agli obiettivi 
riguardanti le strutture materiali e ai 
nsultati numerici mi è bene sottoli 
neaie che dbbnmo bisogno più che 
mai di costruire e sviluppile un p i r 
liti clic affoimi nella vita sodile e 
nt'la bat t ig l i ! politica quel ruolo di 
ngente che e riseli esto dalla dram 
mit ic i situizione del Mezzogiorno e 
che è stito chiirimente indicato di l 
convegno delinqui a e dalla riunione 
del Comitato centr ile por il XIV Con 
glosso e soprattutto dal ripporto pie 
sentito d i Berlinguer ^ til fine n 
tengo che 1 impegno nell operi di laf 
forzamento e di es-nnsione delle forze 
del pirtito debba fondarsi su due ino 
menti strettamente collegati tra di loro 
quello politico ed delle e quello spe 
cifico del lavoro di organizzazione che 
non può mai essere staccato dalla realtà 
politici in cui siamo chiamati ad agire 
Otgi ad esempio perche il nartito as 
solva più che nel pass ito una fun 
zione di guid i propria di una grande 
[orza politici nizionalt occorre tenete 
ben presenti duo grosse novità la crisi 
economici che impone di riproporre 
in termini i>,g ornati li questione me 
iidionile e li ens del centro sin sti i 
che liquidi le illusioni t le spemize 
che questi tornitila n o v a suscit ito in 
u n pirte della popolazione Di qui 
lesi„*nzi di riccicare un alternativa 
eli 1 ir mitili ne uni nuovi direzione 
pò t e t 

Ol i questi nuovi situizione sp nge 
il put i to t muoversi — attraverso il 
dio tttito 1 iniziativa e la lotta unitaria 
e di rnissi — n modo n le d i lar pe 
s i e rtilmente il Mezzogiorno come 
m i levi dee stv i per d u e uno sbocco 
positivo i l l i ctisi p uticolarmente gra 
vi elle at t r iveisa I Halli L i nos tn 
I ne i e dunque opposto di quella prò 
spett i t i d n 1 tutori della politici dei 
» due tempii o del rinvio t quali ve 
d io piut ostu il Mezzogiorno come una 
pi l l i di p onbo i piedi del picse in 
e i ninni ) vets «usci t i dil tunnel > 

Da qui nasce 1 urgenza di accelerare 

nioci itici e c o ìnllu la ce t uncn e in 
CIK ne IL izione tlegh oiginismi del pò 
le re st itale chiamati ni intervenne su 
\enez i per le opeie ui genti gli ine! 
r zzi per il piano comprcnsorialt ecc 

\ltre e impegnative sono le sciden 
ze per 1 organismo elettivo derivanti 
d vii intesi conclusa il 23 dicembre Si 
t u t t a di rimuovere tutta una sene d 
indirizzi e di metodi gaiantire la gè 
si me democri tea eie 11 azienel i per 
il risammento assicurando lequo ca 
none per le case risanate assumere il 
controllo pubblico di vaste aree di un 
le intono finoia dominilo e devasti 
t ) dalla speculazione dalla renditi e 
dill abusivismo pinticire una politica 
dil peisonale secondo criteri eli Ugo 
re della spesa di norganizzizione de 
sei vizi superindo antiche e dannose 
politiche chentelari e cosi via 

l a novità della vicenda politica n 
worso t Venezia sta anche nel fatto 
che nell amministrazione comunale di 
questa citta si è realizzata una delle 
prime coihzioni di centro sinistra Su 
questo andrebbe condotta un anal si ap 
profondità Per il momento importa 
sottolineare che 1 attuale esperienza si 
muove in d rezione opposta una stra 
da certamente difficile da percorreie 
per affermare un ruolo lutonomo non 
subalterno dell Ente locale nel govcr 
no del terntorio e nelle scelte dello 
sv iluppo per rafforzare 1 unita dei par 
titi di sinistri per estendere e con 
sohdarc 1 intesa unitaria fra forze poi 
tiche divetsc disposte i sviluppare la 
poi tica di cui l i città ha bisogno 

Gastone Angelin 
segretario della Federazione 

comunista di Venezia 

— s\ lupp indo tutte le forme di pirte 
cipizione e di mteivento delle nnsse 
dentro e fuori le istituzioni rappresili 
Ulive — il processo di costruz one di 
un ìltcrmtiv i dcmociatici e unitaria 
ili ittuile sistema di pitele es stente 
n 1 Mezzogiorno e che f i perno sulla 
DC 

Coito la nosti i mone non si è m il 
Imitata ad iffron^aie 1 * emergenza * 
ne si e esaurita nella pura protesta 
0 nel momento dell opposizione M i 
occorre riuscire di più ad essere il 
paitito organizzatore del movimento no 
litico di massa senza delegare al sin 
die ito e agli organismi autonomi i 
compiti e la direzione delle lotte In 
p a i tempo sentiamo 1 csigenzi di ac 
crescere la presenza del partito nella 
bt t tagln ideale e culturile come in 
d e ivi l i relazione di Napolitano a! 
1 ultima riunione del Comitato centiale 

In altri tornimi dobbnmo carntte 
nzzaici sempte meglio come il partito 
protigonista di un nuovo sviluppo eco 
nemico sociale e civile del Mezzogm 
ni [xr cui — senz i cessi le d espii 
liete e diligere i mov menti che sol 
gono d illc «emergenze» soci ih — dob 
brano ciescere come partito di givcino 
nm inondo sildamtntc ili opposizione 
dell attuale sistema come esige la si 
tu iz ono del Sud e util i pena ade 
siont ali i linea del i ippotto del segre 
tano del PCI per i piossimo Congiess 

In questo quidro v i collocato il la 
v irò oiganizzitivo specifico il quale 
nchiede tini svolti in ilctinc direzioni 
lond ime utili A t ilo nguirdo ci ap 
puono senz litro vihdc le indicazioni 
eie Ila Sezone centrale di org uiizzizione 
elio solleciti un ìzione pul icol i re di 
i chi munto e el conqu sta voi so gli 
>fx t u li donne i i gì n m Un at 

U n7ioni univi deve ess i<» <led e iti ai 
problemi delle m i i « temminili ip« 

Creilo ibb a p Un bono il compagni 
Biilinguu mi sin 1 ippoitii presenti 
to al CC in p t i p u iz ono del \ I \ 
Congresso i elodie ire ampio interesse 
il p obleina eielle iii'onomie dogli Unti 
loc il del decenti amento mini nislr iti 
vo del n ioo che si deve assegnare 
ille Regioni «I al i stisse autonomie 

nella battagli! por uni piogiammazio 
ne democt itici clic riesca ad inveitile 
gli orientamenti eli politici economica 
e cui conseguenze sono dinanzi agli 

occhi di tutti in specie nel Mezzogiorno 
e nella Regione siciliana 

Risposta inadeguata 
In sostanzi mi p i ù che b ogni mot 

t u e 1 accento sul fitto che la bat t igl i ! 
pe i 11 ì f il in i ste ss t di 1 o Stito e del 
li Regione per l i dilesa ed il potenzia 
mento delle autonomie non può non 
essere contestuale ali i lotta per le ri 
forme sociali e per una linea di svi 
luppo economico sociale civile cultu 
i ile del Paese 

Il problema (che vorrei approfondire) 
intanto e quello di un discorso rigoroso 
sulla riqualificazione della spesa cor 
rente Bisogna sapere a chi andrà il 
credito come sirv, amministrito da 
chi sar i controllato Le scelte che noi 
ndichiamo (Mezzogiorno agticoltura 
sanità scuoi ì trasporti Enti locili 
eoe) vanno confrontile anche nei con 
grossi almeno delle Sezioni più impor 
tinti con le forze politiche democrati 
che con le organizzazioni di massa 
sociali economiche culturali 

Insufficienti e apparsa a mio avviso 
h risposti nostia complessiva come 
Partito al modo come il governatore 
della B inc i d Italia Cirli h i attaccato 

miniente dopo le perii nz i delli bit 
t i j i i pi r il le fcnidum sai divorz o 
che in C impini ì h i ìssunto aspett 
moto el ffeienzi ili su cui occone ip 
piofondiro l i n i l i s e lel iborazone el 
nizi itivc adeguate Del lesto per u n 
dei si conto del impntinza e deliaci! 
t tzzi del problema bas^a ricordale 
che — di Ironie ad una med a ni 
zionale di donne isuitte il paitito <l 
e c i il 23 per cento — nella nostn u 
gione l i peicentuale e di circa il IH 
per cento e attualmente nella primi 
I ise del tesseramento di 'Va siamo 
addirittura al di sotto di questo dato 
(oggi si imo al ""2 pei tonto nspetti 
al 10 2 della fine del 1974) Si può 
iggiungere che mentii registriamo il 
euni lievi m isolamenti della tendenzi 
i Salerno Avellno e Benevento i 
Napoli e Ciserta le ceso non vanno 
bene (li I teler izionc n ipolctana e al 
li a pei conto nspotlo il 12 8 del 1T4 
e quelli di Ciseit al ~> 2 per cinte 
nei coni ioli i del 5 h del o scorso anno) 
[eco uni piecisa e mpegnaliv i svolta 
eh lealizzue con ui gonza 

Più in genti ile d bb imo riflettei 
cune, tmentt sul pioblcmi che Berlin 
LUcr nell i sin iclizione per il XIV 
Congiessei h i solle Vito n mento il 
li ithz on ile e peisislinu sq i brio nell 
loizi oiganizziti del p u t t o t r i \ o r d 
e Sud fili div ino per quanto ri 
„u i rd i li C impani i si espi ime ni 1 
i ipporto di un iscutlo il partito ogni 
05 abittnti (media mzionne un iscritto 
ogni J3 abitanti) Lo squilibrio si atte 
nm se conltontiamo iscntti e voti 
mentre si iccresce in nitri campi o t r i 
quello delle donne sr-ntte la diffusione 
itoli Umici e di Rinascita il numeio 
delle leste dell Cmla ecc 
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quilche me so iddietio gli Putì locai 
delinit in blocco « icsponsab li del 
e IOS finanziano esistente » e annoveri i 
li i * t, i aggicssou delle banche » Cert i 
esistono zone di malgoverno una pia 
tica clientelale in eti t i Comuni Mi 
li denunzia di Carli appaie strumen 
tale1 Occone due con loiza nel nosti 
Congie5so che di questi fenomeni non 
sono ìesponsabili gli Luti locai le 
istituzoni rapprtsenlalivt ma delti 
minate lorze politiche 

Il problema della (manza loc ile d il 
li i parte non e un pioblcma diveiso 
dalla giave situazione esistente nel pac 
se Noi siamo attua menu, dinanzi i 
due lenomeni g r an da una parte ab 
b imo 1 aumento del tasso di sconto e 
d i l a H i a le ìestnziom cieditizie pi r le 
opeiazioni a breve teimine Bisogni 
dire chiaramente come del resto t stato 
latto da molli Enti locali che 1 passivi 
aumentano a causa e soprattutto delle 
leggi che scaricano la crisi sugli enti 
mentre la crisi stessa deriva almeno in 
parte dalla incapacità degli enti finan 
ziatori a rispondere con immediatezza 
alle esigenze della collettività Gli Enti 
locali sono colpiti sui dalle restrizioni 
creditizie sia dall aumento del tasso di 
sconto Ma in questo modo diventa 
quasi nulla l i c ipaci t i operativa di 
ventano impossibi i gli intervcnt di 
piomozionc terntouale 

D altia parte pliche si ricorre alle 
anticipazioni di cassa con interessi gra 
vosi se non per il ritardo con cui li 
Commissione centrale per l i finanza 
locale appiova i Bilanci' L per il ri 
laido a contrarre i relativi mutui' 

L stato giustamente detto al come 
tuo di Viareggio che il ìitoino ad un 
ngido esame del bilancio ad opera 
delia Commissione centrale per la fi 
nanza locale ha come conseguenza un 
consolidamento delle spese tradiziona 
li di vecchie impostazioni superate 
per cui diventano impossibili i discor 
si per una spesa più pioduttiva Al 
punto in cui si è e messa addirittura 
in dubbio la sopravvivenza degli Enti 
locai (40 000 miliardi di debiti nel 
1977)' 

Va sottolineato inoltie che la re 
stnzione del credito agisce senza con 
siderazione alcuna per la natura e 11 
priorità degli investimenti Le stesse 
entrate sono bloccate a seguito dell ai 
rivo della riforma tributaria per 1 ac 
centramento della gestione delle en 
trate 

Occorre, a mio avviso che nei dibat 
fati congressuali le forze politiche de 
mocratiche a incominciare dalla DC 
si esprimano sulle linee di politica 
economica portata avanti anche da que 
sto governo da Carli da Colombo la 
causa del dissesto ha detto giusiamen 
te il presidente della Regione Toscana 
non e in un eccesso di autonomia ma 
nell eccesso di centralismo In fondo 
si vuole approfittale da parte di coite 
lorze della «emergenza economici» 
por mettere ai margini svuotale le au 
lonomic locali Ma in questo modo si 
olpiscono le spese sodil i ì consumi 

collettivi le condizioni di vita Nel Mez 
zogiorno in Sicilia poi scaricare i costi 
sulle autonomie non significa altro che 
lar passare una linea che ha portato 
ali attuale giavc cusi 

Carli e gli sprechi 
Io eitdo che il nostro partito debba 

con foizi ribadire che la crisi afualc 
non n isec certamente dalla mania 
«spendereccia» degli Enti locali con 
tro cui si appuntano indiscriminata 
mente gli strali qualunquistici di de 
terminiti settou del mondo polit co e 
finanzi ino ma dalle scelte che vengo 
no opeiatc altrove Carli trova negli 
Enti locali il capro espiatorio ma nul 
la dice degli sprechi dei 60 000 enti 
iiiut li della struttura centralistica f ì-
raginosa dello Stato, de) costo stesso 
delia non attuazione delle riforme (ca 
s i urbanistica trasporti, ecc ) né tan 
to meno del modo come è andati 
avanti la spesa pubblica volti alla co 
struzione delle aulostiade funzionali 
ilio sviluppo della motorizzazione pn 
v iti nulla de la rendita edilizia e spe 
cui Uiv i che ha ti ivolto le finanze de 
gli Luti locali nu ia delle intermedi i 
zoili paiassilane della conseguenza 
dilla cusi dell agricoltuia della ev isio 
ne ehi pi„imcnto dell IVA per circi 
1000 nuli irdi di lire D altra parti 
i|U luto costa ni linone le struttuie bu 
ìocratiche la pletori dei contiolli ecc ' 
Dobb amo due che la stradi della spo 
gì izione fiscilc deth Enti locali poi t i 
il disistro e ali j l tenoic svuotamento 

ile gli istituti democratici ed è funzio 
n ile al tipo di sviluppo antimendiona 
1 stico accentratorc burocratico che 
li i sino ad ora imperato 

La costi uzione di un « Patto autono 
mistico » in Sicilia non può non avere 
come uno degli elementi catalizzatori 
il pi tibie ma della difesa e del poten 
z menlo delle lutonomie nel quadro 
della rilorma stossa della Regione Per 
li puma volta nello stesso Consiglio 
piovmcnle di Messina da larghi e 
i ippiescnt itiv settori della DC abbia 
ino colto possibilità non solo di con 
lron'o ma di uni'a E ormai larga 
I opinione che n cintialismo tributano 
hi e, lanino l i immunità agli evasoli 
In peimcsso scandali come quelli ti 
s udii] i e che col centralismo si con 
eietizzi in sostanza il dominio econo 
nuco e sociale ed il modo stesso el 
govern ne 

D b lite re ed appiofondue questa le 
mitica ti i i comuiisti in pi uno luogo 
ma con le stessi lorze democratiche 
li che e cattoliche a me sembra uno 
degli clementi essenziali che possono 
I n e avanzare nel Paese un 1 irgo scine 
i imento di forze demociatiche capace 
di impnmere una svolta leale igh 

ì ornamenti e alla dilezione della vita 
politici nazionale 

Giuseppe Messina 
conslghore provinciale del 
PCI di Capo d'Orlando (Me) 

Lintnessc ô ffe Ivo rippresentitr 
1 11 niul „ i e n e s i i l i l ise nuova 
mila s t o r i del mondo e quinci sull i 

s ti i ti io nu vo nei pai s e ipi 
lil siici — che e il punto di rifer men 
l i d i d battito collare ssu ile — neh i de 
eli p u l e dei m litanti un impegno re 
pons ibile ne 111 valutizionc delle nnpl 

e tzioni di scelta politica derivanti dil 
1 iffirmazonc secondo cui o urgente 
muovere lungo una linea che non e 
ancoi a quella del soci ilismo mi ti i 
«. esce fuori dalla logici del c ip tali 
sino e muove nelli d n zione del so 
cialismo 

V ilut re le imp icaz imi di scelti pò 
I lica del g ud zio mol to a ripropone 
e ime * ìlternativ i oggettivi ? e comi 
matu-izone sogget iva lobiettivo del 
soc ilismo s un fica tenere ben p-c senti 
— nei loro nessi reali e non astratta 
niente schematici — ì rapporti fra 
1 an 1 si della crisi soc ale e politica 
t ili ina gli obiettivi di lotta per un 

nuovo tipo di sviluppo economico nel 
contesto peculiare del processo storico 
e del problema del socialismo nel 
1 Occidente i problemi del nnnovamen 
to e risanamento nella vita dello Stato 
1 esigenza di una svolta democratici 
nell approfondimento dePa generale 
strategia della via i t a lnm al sociali 
smo e 1 impegno nella lotta sul fronte 
idc ile e culturale 

Il punto centrile dell anal si che ri 
chiede li reilizzazione di un rapporto 
interno a tutti gli elementi che con 
coiiono a cost tu re il quidro comples 
sivo della s tunzionc soc ale e politica 
i n p p esentato eh u mente e giusti 
mente dal rilevo che per uscire dalli 
log c i del capitalismo — il che s gn fi 
indie dilla sua crisi e d n pene 

Interventi 
in breve 

LUCIANO MAZZONI de C P d1 Pa-m i 
i Nella storia d I t a l a nella lettui i 

critica e moderna di c » a che l e a b o 
iazione gramsciana olire cosi da lap 
presentale una Interpolazione capiiee 
di raccogliere 11 consenso delle diverse 
correnti della cultura Italiana affondi 
e radici a strategia del PCI Intesa 

come crescita armon ca di tutto 
paese, con e tri t terl popolari e demo 
era ci verso socialismo» 

A questa <e acquisizione del a iez one 
enm sta che ci consente di esp- mere 
una corretta linea politica in un fermo 
r fiuto dell opportunismo e del esyo 
m smo» alla nostra caratterizzazione 
d < p i r t to nuovo occorre sempre 
rich amare 1 compagni ed In pa-t co i 
re le govani i t e r a z i o n i 

BERNARDO URZI della Sez t Di 
Vlttor o i di Ca ama 

In una » tuaz one Inte-naz ona e che 
i onostmte problemi e d'ff colta ha v 
sto crearsi «nuovi spaz in favore de 
mondo soc allsta della pace e de la 
d stens one » 1 Italia vive una s tuaz o 
ne densa di pericoli > per colpa deci 
terrori stor ci > commessi dal partiti 
che ninno monopolizzalo 11 potere La 
via d uscita non è quel a Indicata da 
co oro che dicono d col oca si «a s 
nlatra de PCI » ma «i unità t-a la 
t lasse opera a e contadina con le forze 
del ceto -ned oi «1 unità delle forze 
democratiche e antifasciste por costruì 
r© una società de e class) lavoratrici > 
C ò richiede nuov sv luppl nel a co 
struzione del «partito nuovo» Un ruo 
lo prlmar o spefa alla sez one comu 
n ma la cui funzionalità richiede un 
'ìuppo dirigente un to e alla tezza do 
compiti 

INGrLO MONORITI d B-ancalco e 
iRegClo Ca ab-la) 

Le otte de le e assi popola 1 1 ami 
ne Monde s ndaeato e rivendicazioni 
noe a 1 prob ema del salar o e d 
1 occupizlone e grand lotte per i 
riforma della scuola hanno avuto un 
grande va ore pò luco II nostro p a n 
o e st i to alla testa di grandi movi 

minti Ma c o non e" sufflclonte E 
uusto stare dentro al a società con 
termo: ima ma dobbiamo guardare 
molto a futu-o> Perciò occorre « p u 
prepnazione politico ideologica p u 
sviluppo qualitativo p u l o m a z one 
scientifica ne quidrl di-conti di tutto 
I apparato del part to che l u c a n o s a 
a centro che nella perifer a Questo 
e r eh esto da a crescita del a funz one 
tor ca e del a -esponsobil tà de pa-

t t o 

DAL COMITATO ZONA d Tolir i 
Ovest 

Ci è pervenuta copia di un breve do 
cumenlo ocale e a b o n t o qua e confi 
buto al dibattito congressua e de le 
»ezlonl In particolare vi si aff-ontano 
i problemi del s f o r z a m e n t o de le ca 
p i e n i del pan to di essere organizza 
toro e dirigente di ampi ed articola 
movment di o t t i A questo fine b 
socna panico armente sottolineare 
esigenze di un forte sviluppo de prò 
se tismo e t>l Ind cano — tra 1 altro — 
come compiti prlo it irl del e sezlon 
quello di uno sviluppo quant t i ' lvo 
qualitativo de pa t to n abbi t i e 
quello di d ventare nel quar ere nunto 
U r lei mento per un p u arco v 
Ijpno deh Impegno e de a a n u i 
domocat ic i 

S I M O \ B B V n i S I \ di Hei-t,o I m i 
De io ossors r eh ini ite) ile ri lons i 

li In i sto eie ili! imper il sino x r li si 
il,Mis na cri n i ile Dolici colon al su 
ostie le clic se 1 fc uropa occ den ali « nini 

p io conleno e un i p°Pt lazione sempre ero 
scinte nula vietti eie nzno niovc in 
M iz oni mi in un q udrò n love di Ira 
ioli inza um ina » Per ques o non può es 
ero lo ler i a 1 az ono e itastroflc < dell mi 

ixr i s no L^X che r seti a d ere irò « e 
e »ielizion poi in nuovo confitto mon 
ti ilo che te ebbe d nuovo conio ten -o 
u \1edit«rinnco» 

s nipre co i I 
l e d l J I 1 esc l > le — e orrt 
puntile le i 1 un i | .̂r 
moci it ca chi cari li p olo 11 IH ni e. 

ìd nzz uè nei il del * i e n 
m e trisform indo krad i ni ni con 
1 ntroduzione d elimini the i 
« propri del soc ansino » ] me ce in smo 

conom co e 1 imm n s tnz ne p ibbl 
ci In tile contesto i in t i l t prospo 

va s minifista uni pn r a e g iza 
di verifica fra anali ì i p iop t sa m 
me r o cioi i l i concii t i ixrt il i de 
i iccordo da stitu-e fri i nuci ì tap 
pi de 111 «-vol jzone d e m o c i ci 
int fascista 1 affid mento di una e r 

letliva procramm izione de i v̂ > 
id un «saldo e autorevoe pi e- de 
m e d i t i l o » o s\o girne n u d un i i 
1 fica di uniti e di " c e i e i de ]t p u 
impe convergenze e A le uve i t i o 
forze sociali e le fi rze poi che ne 
ndiitenimt nlo di un l u t i che rie m 
a funzione di fO"za n zionalc dei ci 

munisti nell i r cerca ce stinte dell un 
la della elasse oper i i e delle ' o n o 
tltmocratiche 

Una seconda esjgcnz i 11 csa >ero 
non come «a l t ro* p-obleni mi come 
m„n festazione conce* ì del mede smo 
pioblema d foneio e r ipprcscntat i dil 
rigoroso riccordo che va mantenuto e 
sv luppilo III concoz oni dolio S v i 
lemocritico issi t i noia Costituz me 

come Stao I « t pò nuovo n o n i id 
bile con lo Stato p'o fascis i proposta 
li un nuovo modo ri i_ v rn re ci 

contrippont,i al -c„ mo cas ni to di 
I lupp doni n mi 11 11 iX i la 

* comm s une e t sce nlo t ì p ibb ico e 
pnv ito il pudendo i l les i te ni t iv 
ti snv vcitimtnt ì persno te i i itto i 
\ e lo di un i « m l ic i t i le .̂ ì i 
eh amo ìd uno slorzo comu io el « Ulti 
I cui ur d eie 1 v i d tul o 
feirze democratiche muoventi d i lire 
concezioni itlt il ptr 1 pirov z 1 1 
misure di tipo sue a is* i m n s e d 
1 espenenzi i ti t futt » L o e ì 
minte importante sorelli vi o un ne s 
so i s ' i strit 'o l i 1 in > 1 c i 

I ta la è stata governala dil IH" in 
jxii i r i l lo che i none xi i n i 1 

principili « autori e onici eia i » del i 
sv iltippo cconom e i h cu z u d ì 
te della DC di un ? orip o s «lem 
1 poter" il intt i i della etto ( ì 

mico sociale e ammin sirativo e i m 
do con cu e st„ o gè tuo b 1 
s'atale (e in generale la spesa pubbl e 
n un s s'orna d potè e noi qu i e 
uolo crescente hamo svolto le m r e s 

pubbl che le qua i m u n ì i t e iz 
jggettiva » di interessi che e s ' i la fn 

e oriti dall \ DC fra c«p la smo m i 
1 stico privato e capitalismo monopo 
st co di Stilo hanno fivonlo so 1 
zionc al potere democrit co de a « fun 
z ne di def nire li sCe e ' i i l n 
l ili » 

Discinde 1 » ques t n i z 
un lana e coerente dei orob TI m 
t e come ss i 1 u-„ n/A d i i 
gr imm ìzione democ itiea sostenuti I 
mov mento e dal! inizi i v i d e i 
lavorit-Jci — nel cui conteso 1 „z ne 
t la r i t m i v i dei snelic iti seno 
senziah e non suif e ent > — a va i 
delle propose che m r i n o nello 
di una pianilicazione plur en iu e p 
igrieoltura ti isporti eel ed z „ d 
coordinamento d e l i ri ce re i e de 1 
luaz one di un p i le )( r 1 < ne k 
nonché di p ini che assicui no ì coni 
pctitivilu ili industr a ita ma nel 
sciphna r „o-osa degli stiumenti ek i 
spesa e del ered J i * mova e 
btito Nel senso piec samente che 
v ìlut IZI ini poh the ce ucernen i 1 z 
ne del Palamento del governo dei 
H „ ni delli nibbi e i uni insti „ 
ne della scuola della mai, stratur 
lele luizo armale e dille forze di p 
liz i — pur nello spcc fico delle atti 
b iz oin sjetlinti a c n Cini d l 
stituzoni in sé considei ite — noi 
lev ono pr se ntl il l ' i l m i M-m i 
che muovendo dall- e ISI di pò nuovo 
del cipitilisino verso ittuizone e 
mi urc di t pò soc alista con 1 concorse 
li loize d d versi isp rjz ono id a e 
punti ad una progr marnazione demo 

m i c a che povt nu l economia le u 
pi ce senso di v ncolare i grandi i ip 
p ntlu lu li a te 1 r coni delle e» 
uè rze di vita e di avoro degli ope ai 
lc„ mp cu iti e dei t i e n e e d d 
se p in ire le partec piz om s t i l i 1 
h incile |l)l tic l f se- e qui I 1 
b ine o e de 1 tesolo 

L p elle le disltinzon ne >̂\ 
1 1 paese i ijpicscntmo pe- i comuni! 
I a de le cause di ondo <• i tei cn 
di c o ' u i a * per le dveisc forme d 

i in n il i li p i i l ili 1 i d i i 
grelar o del pallilo i dib ni to ape ri 
K - innosazuru da il i i-c indie e ì 
e„gi cos ituzionili devono coulieic rn n 
u a un ruo o sepai ito mi quello lui 
sonale ili azone cornile ss va dello S a 

> e de i sic eli e de P i - n i n 
del governo e delle Reg oni e del s 
t mi el Ile ìutonom e e della Coite 

cost tuznna e allineile i m ccan sm d 
cu d pende le e e uz Olle d le ce te I 
nocrat che eli fond i s ano posti n con 
I zie ne d e-viri « e m s j r o d 
1 L one » o Stito s i nel eliso di f i " 

l XJldele I iz ne e u ìp i l 
mm n su il vi ed icarom ci di Stati 

i voi n i d e i r in n e t vi s , 
il senso di et n egli ri 1 r s il i o eoi 

( i n i I p s b e e ì J si i 
ni ili li s uit/z ì e le n e nlern 

in ti i - i l d n ei i 
n in te ) ippo 1 i p i i s 
iz i 1 i I i 

e tt id ni 
S< I Mlt i le e ^ 

t i I im z ni s t iz n i e e mi 
I i r e I \ l IZ l i I „ 11 C I 
in i e * 1 i pu v i iz l i 1 j i 

1 II s | ce l e I I I CJ I il t 
lei il » di ori. ini p I e e imm 1 
I n iti e Lenze 1 eh v il t i 
ni tempo mi con lonelno ìd un d 
e uno I ri re z one p )1 e i ni n i 

i ipporti nuovi per insù e d pu s 
e il i 

Salvatore d'Albergo 
delln Sezione universitaria di Rifta 

Superare gli squilibri 
nella costruzione del partito 
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